
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

5a C O M M I S S I O N E 
(Finanze e tesoro) 

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 1967 
(110a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Nuove disposizioni in materia di esen
zione dalle imposte di registro, di succes
sione, ipotecarie e da quella sull'asse ere
ditario globale netto per le liberalità a fa 
vore di enti morali italiani legalmente ri
conosciuti » (211) {D'iniziativa dei senatori 
Bergamasco ed altri) (Seguito della discus
sione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 2014, 2015 
BENST, Sottosegretario di Siato per le fi
nanze 2014, 2015 
BERTOLI 2014 
GIGLIOTTI 2014 
MARTINELLI, relatore 2014 

« Modificazione della denominazione del
l 'Istituto per l'esercizio del credito a me
dio e lungo termine nella regione Trentino-
Alto Adige» (1576) {D'iniziativa del sena
tore Berlanda) (Discussione e rinvio): 
PRESIDENTE . . . . . . . . 2015, 2016, 2017 
BENSÌ, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze 2017 

BERTOLI Pag. 2016, 2017 
BONACINA 2016, 2017 
GIGLIOTTI 2017 
MAIER, relatore 2015, 2016, 2017 
MARTINELLI 2016, 2017 
RODA 2016 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Artorn, Bertoli, 
Bertone, Bonacina, Cuzctri, De Luca Angelo, 
Ferreri, Fortunati, Gigliotti, Lo Giudice, 
Maier, Martinelli, Militerni, Farri, Pecoraro, 
Pellegrino, Pes enti, Pirastu, Roda, Salari e 
Salernu 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Bensì. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e rinvio del dise

gno di legge d'iniziativa dei senatori Ber

gamasco ed altri: « Nuove disposizioni in 
materia di esenzione dalle imposte di regi

stro, di successione, ipotecarie e da quella 
sull'asse ereditario globale netto per le li

beralità a favore di enti morali italiani le

galmente riconosciuti» (211) 

P R E S I D E N T E . Lardine del gior

no reca ili seguito deillla discussione del di

segno di legge di iniziativa de senatori Bar

gamiajsco, Veronesi, D'Andrea Andrea e Ni

coletiti: « Nuove disposizioni in materia di 
esienzaome dalle imposte di registro, di souc

oesisiione, ipotecarie e da quella sull'asse ere

ditario globale metto «per de liberalità a fa

vore idi enti morali italiani legalliroeote rico

nosciuti » 

M A R T I N E L L I , relatore. Onomervo

le Presidente, onorevoli coHiegha il'es&tme di 
questo disarmo di (legge isi è svolto din aflicune 
sedute precedenti, e al testo sono state pro

poste, durante la discussione, talune modi

fiche. Successivamente Fonarevofe raropre

sentante deil Governo isi è riservato di espri

mere il suo avviso circa da continuazione o 
imeno della discussione Dato che il Sotto

segretario Bensì è predente, lo pagherei di 
esprimere òli1 parere del Governo in merito. 

B E N S Ì , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo ritiene — riferisco 
in «particolare il ina rare del Ministro che mi 
ha parlato del problema — che questo ar

gomento non vada discusso in forma sarra

rata, ma nel contesto della riforma tributa

ria in icorso di preparazione, riforma che 
contiene tutte le norme che qui vengono 
modificate, per cui sarebbe pericoloso, ol

treché inutile, trattare questo argomento 
isolatamente dal contesto generale 

M A R T I N E L L I , relatore. Nessuna 
difficoltà ad aderire ali parere del Governo, 
tanto più che, se chiede la remissione in 
Aula del provvedimento, potremmo conti 
miaire la discussione in sede referente 
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B E R T O L I . Se si chiede un rinvio 
puro e semplice possiamo anche accettarlo, 
ma se rinviamo la discussione del disegno 
di legge in esame con le giustificazioni ad

dotte dall'onorevole Sottosegretario, cioè 
che c'è una riforma (tributaria a)llo studio, 
non siiaimo d'accordo; tanto più che, mal

graido questa riforma sia sitata annunciata 
da molto tempo, non si sa ancora quiaodo 
essa verrà «presentata e discussa. In queste 
condizioni, non è possibile bloccare qualun

que iniziativa legislativa nel settore tribu

tario. Infatti, allorché ci siano delle neces

sità contingenti, e si presentino dei provve

dimenti inderogabili, dovremo senz'altro 
condurli a termine. 

Dichiaro, quindi, a nome idei Gruppo tali 
quale appartengo, di essere d'accordo sul 
rinvio puro e «semplice della discussione dej 
disegno di legge all'ordine del giorno, ma 
non con la motivazione formulata dall'ono

revole Sottosegretario. 

B E N S Ì , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Mi è doveroso precisare che 
il Ministero non fa alcuna opposizione pre

concetta nei confronti dell prowedimento 
in discussione; ho aderito soltanto all'in

vito del relatore, senatore Martinelli, di 
riferire ili parere del Governo. Comunque, 
per quanto riguarda Ila motivazione del rin

vio, mi rimetto alla Commissione 

G I G L I O T T I Ho avuto occasione 
di presentare una interrogazione ali Gover

no per sapere se non era lil caso di aiumienta

re i minimi della imposta di successione, mi

nimi che non sono stati toccati da oiltre die

ci anni. Il Governo rispose che al più presto 
sarebbe s^ato presentato un disegno di leg

ge che riguardava, appunto, !la materia ideile 
tasse di successione. Apprendo ora che que

sto particolare disegno di legge raion verrà 
presentato, ma la riforma delle tasse di 
successione saira inserita nell'intera rifor

ma fiscale, della quale sentiamo parlare or

mai da iroQto tempo dai vari Ministri che 
si sono succeduti alle finanze. Vorriei ora 
sapere quale è la situazione precisa di que

sta riforma, anche perchè quél minimo co 
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sì irrisorio attualmente in vigore non può 
essere mantenuto. 

B E N S Ì , Sottosegretario di Stato per 
le finanze Assicuro il senatore Gigliotti 
che farò presente al Ministro questa sua ri
chiesta e riferirò al più presto alla Com-
«missione. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan
no osservazioni, ii seguito dedFia discussione 
del disegno di legge è rinviato ad ailtra se
duta. 

Discussione e rinvio del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Berlanda: « Modifi
cazione della denominazione dell'Istituto 
per l'esercizio del credito a medio e lungo 
termine nella regione Trentino-Alto Adige » 
(1576) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca la discussione dal disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Berlanda: « Modi
ficazione della denominazione dell'Istituto 
iper d'esercizio <ded credito a medio e lungo 
termine nella Regione Trentino-Alto Adige ». 

Dichiaro laperta la discussione sul dise
gno di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

La denominazione degl'Istituto per l'eser
cizio del credito a medio e lungo termine 
nella Regione Trentino^Alto Adige, istituito 
con la legge 13 marzo 1953, n. 208, è modifi
cata in « Mediocredito Trentino-Alto Adige ». 

M A I E R , relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleglli, con ila fegge 13 marzo 
1953, n. 208, hi costituito l'Istituto per l'eser
cizio idei credito a medio e lungo termine 
nella Regione Trentino-Alto Adige, ente di 
credito di diritto pubblico con sede in Tren
to, alta scqpo di promuovere Ilo sviluppo 
ideile attività produttive della Regione me-
diante l'esercizio del credito a medio e lun
go termine ai sensi delle vigenti disposizio
ni in materia, per de medie e de picoolle im
prese. 

HO3 SEDUTA (25 gennaio 1967) 

j Annessa alll'Istituto fu costituita una Se* 
zione autonoma per id credito agrario di 
miglioramento. 

L'Istituto ha attualmente un fondo di do-
i tazdlome di 4.800 milioni, sottoscritto come 

segue: 

2.400 milioni dallo Stato; 
1.350 milioni /dalla Regione Trentino-Alto 

Adige; 
465 milioni dalla Cassa di risparmio di 

Trento e Rovereto; 
465 milioni dalla Cassa di risparmio del-

la Provincia di Bolzano; 
j 120 milioni dalda Bianca di Trento e Bol

zano 

Id fondo di dotazione deMa Sezione a o t o 
j noma per il credito agrario idi miglioraimeo> 
i to è di 1.200 milioni, così sottoscritto: 

600 milioni dallo Sitato; 
I 300 (milioni dallla Regione; 

135 milioni dalla Cassa di risparmio di 
Trento e Rovereto; 

135 milioni dalla Cassa di risparmio della 
Provincia di Bolzano; 

I 30 (milioni dalla Banca idi Trento e Bol
zano. 

Al 31 dicembre 1965 l'Istituto portava ini 
bilancio finanziamenti e mutui per lire 
26.254.754.285 e ila Sezione agraria per lime 
4.275.745.799. 

L'utile di esercizio iddll'Istìtiuto nel 1965 
I fu di lire 199.770.125. 
, Lo statuto dell'Ente fu approvato dal Con

siglio regionale del Trentino-Alto Adige odi-
ila sua seduta del 4 idi cambre 1953 e dal Mi
nistro del tesoro coin decreto ministariade 

| 16 dicembre 1963. 
Àll'articrjlo 1 dello Statuto l'Istituito è in

dicato in parentesi con da denominazione 
« Mediocredito Trentino-Alito Adige », ma 

I è da ritenersi che tale denominazione, usa-
I ta di fatto anche negli atti ufficiali defluen

te, sia illegittimamente usata non essendo 
essa indicata melila llegge istitutiva. 

I II presente disegno di legge n. 1576, di 
I iniziativa del senatore Berlanda, tende, ap

punto, a regolarizzare da denominazione in 
modo (da uniformarla a quella degli aJitri 
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Istituti regionali di mediocredito e render
la anche più breve e perciò più praitica. 

È appena da osservare, a sostegno delfla 
proposte, che per lo stesso Istituto centrar
le per (il credito e medio termine a favore 
delle medie e piccole industrie, la denomina
zione è stata modificata con la (legge 30 apri
le 1962, n. 265 in « Istituto centrade per il 
credito a medio termine (Mediocredito cen-
trallje) denarninaà'one alla quale, ovviamela 
te, è bene che facciano riscontro le deno
minazioni degli Istituti regionali con la 
soia indicazione delle varie Regioni, così 
come quella proposta di « Mediocredito 
Trentino-Alto Adige ». 

Mi consentalo gli onorevoli colleglli di 
cogliere l'occasione, mentre propongo doro 
d'approvazione «del presente disegno di leg
ge, di mandare adda popolazione dell Tren
tino-Alto Adige colpita dall'alluvione l'espres
sione della più sentita comprensione e soli
darietà e gli auguri più fervidi dei fiorentini 
e miei personalia. 

P R E S I D E N T E . Una domanda ali 
rellatoire: con la (modifica proposta, cade 
l'esercizio del credito a lungo termine? 

R O D A . Questa modifica della facciata 
implica una modifica anche dello statuto? 

M A I E R , relatore. Nedda legge istitu
tiva n. 208 del 13 marzo 1953, alll'articolo 1 
isi parla di « Istituto per d'esercizio del cre
dito a medio e lungo termine della Regione 
Trentino-Alto Adige ». Nell'articolo 1 dello 
statuto d'Istituto è indicato, in parentesi, 
con te parole « Mediocredito Trentino-Alto 
Adige ». Ma, poiché questa denominazione 
non era prevista dalla 'legge istitutiva, il suo 
uso — che di fatto è intervenuto — è da 
ritenersi illegittimo. È per questi 'motivi che 
si richiede la modifica deilla legge istitutiva. 

B O N A C I N A . Un rilievo brevissimo. 
È possibile che venga turbata l'attività 

di una Commissione parlamentare per cam
biare, con Ijegge, la idenominazione di un 
Istituto senza cambiare la sostenga deFe 
attribuzioni? Ma che cosa stiamo a fare 
noi pariiaimentari? Se certe cose vengono ri-
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ferite da quallche giornale, e cioè che la 
Commissione finanze e tesoro del Senato le
gifera per cambiare di nome ad uà istituto, 
che figura facciamo? 

B E R T O L I . Leggo nella 'relazione del 
collega Berlanda, alila fine, che questa mo
difica viene richiesta per « potar dare (mag
giore scioltezza e praticità alla corrispon
denza e alle varie incombenze ». Che cosa 
significa l'espressione « varie incombenze »? 

M AI E R , relatore. È stata usata per es
sere più concisi nella terminologia. 

B O N A C I N A . E per questo si ri-* 
chiede una degge? 

B E R T O L I . Ci isiamio messi abbìastan-
za in riddcodo quando abbiamo istituito il 
molta di corno inglese neddia banda della 
Guardia di finanza: questa volta mi sembra 
che superiamo anche qoed limite! 

M A I E R , relatore. Mi trovo costretto 
a ripetere quanto ho già detto nelda relazio
ne, e cioè che una disposizione analoga si è 
avuta proprio per il cambiamento dedla de
nominazione idell'« Istituto centrate per ili 
credito a medio termine a favore delle me
die e piccole industrie », che con legge 30 
aprile 1962, n. 265, è stato cambiato in « Isti
tuto centrale per il credito a medio termi
ne », cioè Mediocredito centrale. Ora è evi
dente che, se fu fatta una legge allora per 
quell'Istituto, sia doveroso —anche nei ri
guardi della Regione Trentino-Alto Adige — 
varare una legge analoga. 

B E R T O L I . Siamo sicuri che non ci 
siano altri Istituti (in queste condizioni? 
Altrimenti legiferiamo una volta per tutti! 

M A I E R , relatore. Pare che gli altri 
siano in regola; ma veramente non id ho 
controllati tutti. 

M A R T I N E L L I . L'umica questione 
che dovrebbe importarci ali fini sostanziali 
è che, pur denominandosi « Mediocredito », 
venga conservata la facoltà dell'esercizio dell 
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credito a lungo termine. Ora, qui, nella reda
zione acclusa al disegno di legge, succinta
mente si dice: « Fermi restando gli scopi » 
perchè evidentemente Ita dizione « Medio
credito », prima facie, potrebbe fare ritenere 
che tale istituto non eroghi crediti a lungo 
termine. 

Ritengo quindi che, assicurati di questo, 
non ci resti che dare corso al provvedi
mento. 

B O N A C I N A . Questo Istituto è l'uni
co abilitato ail credito a luogo termine. 

M A I E R , relatore. Ma non è l'unico! 

M A R T I N E L L I . Ho fatto rilevarei 
che qui c'è anche l'esercizio del credito a 
lungo termine; certo, chiamare « mediocre
dito » un Istituto che fa id credito a lungo 
termine, non è dizione esatta! 

B O N A C I N A . Ma le obbligazioni 
che emettono gli altri Istituti sono decen
nali. 

G I G L I O T T I . Quando questo I s t 
ituto fu formato, ebbe questa denominazio
ne. Ci dovette essere una ragione per pre
cisare che ili credito era a medio e a lungo 
termine. Se questa fu la idemoiminaziione in 
quell'occasione, essa non sorse a caso, ma 
perchè c'era un motivo. Cambiare oira la 
denominazione senza approfondire te ra
gioni per cui fu chiamato così quando fu 
istituito mi pare pericoloso. 

M A R T I N E L L I . Soprattutto se 
« mediocredito », evidentemente, non imidlu-
ide il dungo termine, por diceodosi, nella re
dazione, « fermi restando gli scopi ». È cer
to, comunque, che non è questione di so
stanza! 

G I G L I O T T I . APflioma, se è una que* 
stiome puramente formale, non c'è bisogno 
di chiamare l'Istituto in modo diverso. 

B E N S Ì , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. È senz'altro una questione for
male. 

B E R T O L I . Anche te ragioni addotte 
per poter dare maggiore scioltezza e prati
cità alla corrispondenza non sono convin
centi, perchè quando i clienti vedono cam
biato il nome possono pensare che siano 
cambiate anche le operazioni consentite e 
rivolgersi ad altro istituto per il credito 
a lungo termine. 

M A I E R , relatore. Sarà bene che io 
dia lettura dell'articolo 1 della legge 30 
aprile 1962, in. 265: « La denominazione del
l'Istituto centrate (per il credito a medio 
termine a favore delle medie e piccole in
dustrie (Mediocredito), istituito con la leg
ge 25 luglio 1952, n. 949, è modificata in 
Istituto centrale per d'I credito a medio ter
mine (Mediocredito centrale)». 

M A R T I N E L L I . Ma siamo mei cre>-
dito a medio e non a lungo termine! 

M A I E R , relatore. Se com questa leg
ge abbiamo dato la possibilità a quell'Isti
tuto «di chiamarsi Mediocredito centrate, ba
sterà rifarsi ad essa per superare d'attuale 
•difficoltà. 

B O N A C I N A . Confermo che l'Isti
tuto di cui al disegno di legge in discussio
ne è il sodo abilitato ali credilo a lungo ter
mine. Stando così le cose, non c'è nessuna 
ragione di modificarne la idenominazione. 

Dichiaro, quindi, idi essere contrario ali 
disegno di legge stesso. 

P R E S I D E N T E . Sarà berne, allora, 
sentire che cosa pensa in merito il Mini
stro del tesoro. 

Pertanto, se non si fanno osservazioni, il 
seguito della discussione dei! disegno di 
legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 11. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


